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l’Unità L’ECONOMIA 9 Lunedì 23 novembre 1998

◆Dalla riunione dei responsabili
delle Finanze del Pse non è uscito
alcun documento «eversivo»

◆«La nuova via europea» conferma
il ruolo della Banca centrale
«tenendo conto di crescita e occupazione»

◆Stamane Euro-11 ed Ecofin
Affermato il principio della fiscalità
come «strategia per la solidarietà»

IN
PRIMO
PIANO

L’«Ecofin ombra» in linea con Maastricht
Accordo tra i ministri socialisti per la riduzione delle tasse e del costo del lavoro
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «È legittimocheigo-
verni mostrino interesse alla poli-
tica monetaria». Il ministro delle
finanze austriaco, Rudolf Edlin-
ger, ha ribadito ieri sera la necessi-
tà di un «dialogo serio» tra ban-
chieri ed esponenti dei governi
dell’Unione proprio perché le po-
litiche legate alla moneta unica
interessano strettamente lepoliti-
che economiche generali. Alla vi-
gilia di un incontrodei ministri fi-
nanziari dell’Unione europea
(stamane, nel palazzo del Consi-
glio,primanellaformuladell’«Eu-
ro-11» alle otto del mattino, poi
nella dimensione istituzionale
dell’Ecofinalleore11), i responsa-
bili delle finanze presenti nei go-
verni a partecipazione socialista o
socialdemocratica (nove ministri
e due sottosegretari di Stato) han-
no precisato il senso di un docu-
mentoche, senzaragionevolimo-
tivi, era suonato come un attacco
al percorso di risanamento dei
contipubblici.

Nulla di tutto questo. Edlinger,
smorzando i toni, ha colmato ieri
sera, prima di presiedere l’incon-
tro-cena con i suoi colleghi mini-
stri e compagni del Partito del so-
cialismo europeo (per l’Italia ha
partecipato il ministro Vincenzo
Visco) un vuoto d’informazione.
Quel documento, che un gruppo
di lavoro del Pse sotto i suggeri-

menti del cancelliere dello Scac-
chiere Gordon Brown, ha comin-
ciato a scrivere nel lontano feb-
braio, è stato presentato come la
«nuova via europea» nel quadro
delle riforme economiche legate
alla moneta unica. Ma lo stesso
Edlinger, consapevole del fatto
che il testo si può leggere in Inter-
net e ormai dallo scorso 12 otto-
bre, ha spiegatoche essononcon-
tiene«direttive»masoltantodelle
proposte che possono trovare ap-
plicazione«asecondadelpesoche
ciascun partito ha nei governi a
cuipartecipa».

In particola-
re, sulla Banca
centrale euro-
pea che gestirà
l’euro dal 1
gennaio prossi-
mo, il docu-
mento del Pse
non contiene
nulla che ne
contesti ruolo
edindipenden-
za. «La Bce - è
scritto - deve

condurre la politica monetaria
perseguendo l’obiettivo della sta-
bilitàdeiprezzietenendocontola
crescita e l’occupazione». Un pas-
saggio, questo, che potrebbe esse-
re sottoscritto anche daWimDui-
senberg, il presidente dell’Istituto
di Francoforte. Poco più avanti, il
documento della «nuova via» è
categorico nel sostenere che

«moltigovernieuropeidevonoes-
serepiùferminelteneresottocon-
trolloilorodeficitattuali».Questo
punto aveva sollevato dei dubbi
ma una lettura delle versioni in
francese, spagnolo e tedesco, ha
confermatounalinea rigoristadel
Pse e per nulla lassista. Comecon-
ciliare questi concetti con recenti
proposteperallentare ivincolidel
Patto di stabilità? «Il documento
del Pse è datato», ha confidato un

alto funzionariodellostessoparti-
to. Vecchio come può esserlo un
testo scritto a febbraio, aggiustato
a luglioeapprovato inottobre. In-
fatti, ieri i ministri del Pse non
hanno, come qualcuno si ostina-
va a sostenere, approvato un bel
nulla.

La «New way» è in archivio da
tempo,adottataesucuinonsitor-
nerà più. I ministri, semmai, han-
no discusso, senza testi, su come

arrivare al summit di Vienna con
delle proposte concrete che, com-
patibilmente con il Trattato di
Maastricht, concedano spazi ac-
cettabili per politiche di crescita e
per l’occupazione. Un tema che
sarà al centro della riunione con-
giunta tra ministri delle finanze e
ministri del Lavoro prevista per il
1-2dicembreaBruxelles. Inquella
sede sarà esaminato un rapporto
specifico.

Ieri i ministri hanno discusso,
invece, il «rapporto Busquin» sul-
la fiscalitàcomeuna«strategiaper
lasolidarietà».Nelrapportosipar-
la della necessità di un «coordina-
mentoalfinediridurreicostidella
fiscalità e della sicurezza sociale
sul lavoro».Menocarichi sul lavo-
ro, di più sul capitale: anche i so-
cialisti sono d’accordo, più o me-
no,suquest’impostazionegiàpre-
sente nelle proposte avanzate dal
commissario italianoMarioMon-
tiesostenutedalministroVincen-
zoVisco.AncheEdlinger,primadi
sedereacenaconisuoiospitiinun
grande albergo,hacitato la fiscali-
tà come uno degli «strumenti più
importantinella lottacontroladi-
soccupazione nell’Unione euro-
pea». Il«rapportoBusquin»consi-
gliauncoordinamento«perridur-
reicostielafiscalitàdelsistemaso-
ciale sul lavoro» e di combattere
l’evasione anche attraverso scam-
bi di informazione. «Nel momen-
to in cui il lavoro non sopporterà
piùlapressionefiscale-si leggenel
rapporto Busquin - gli Stati mem-
bri avranno delle difficoltà a fissa-
re le loro entrate fiscali. E questo
fenomeno potrebbe provocare
gravi ripercussionisulruolochelo
Stato sarà portato a giocare nel-
l’avvenire».

In ogni caso il «modello sociale
europeo», che il Pse difende con
passione, «esige una base finan-
ziariasana».

Ilcontrariodell’addioalrigore.
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Kinnock difende
la riforma Ue
delle ferrovie
Alla vigilia dello «sciopero euro-
peo»delle ferroviedioggi, il com-
missario Ue ai trasporti Neil Kin-
nock ha difeso a Bruxelles le pro-
poste di riforma del settore pre-
sentate dall’esecutivo europeo e
contestatedaisindacati. La rifor-
ma, ha affermatoKinnock,«pun-
ta adare unanuovacompetitività
al trasporto ferroviario, consen-
tendone il rinnovamento». Le
proposte di Bruxelles, ha aggiun-
to il commissario Ue, «non costi-
tuiscono una minaccia per l’oc-
cupazione,mentre l’erosionedel-
la parte di mercato della ferrovia
nel settore dei trasporti ha già
provocato la perdita di mezzo mi-
lione di posti di lavoro negli ultimi
15anni inEuropa».«Orispondia-
mo a questa sfida o le ferrovie ri-
schiano progressivamente di
scomparire a beneficio del tra-
sporto stradale» ha detto ancora
Kinnock. Le proposte della Com-
missione,chesarannodiscusse il
30 novembre a Bruxelles dai mi-
nistri dei trasporti Ue, prevedono
fra l’altro una separazione giuri-
dica delle infrastrutture e delle
attivitàdeltrasportoferroviario.

■ IL SUMMIT
PSE
Poche novità
«È legittimo
l’interesse
dei governi
per la politica
monetaria«

La sede del Parlamento Europeo a Bruxelles Collet/Ansa
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Marzo 1996, carcasse di bovini
inglesi caricate su un container
dopo essere stati macellati
perché affetti dal morbo della
«mucca pazza»

Huguen/Ansa

Mucca pazza, oggi finisce l’embargo per la carne inglese
Scontato il sì di Bruxelles, ma i dubbi restano tutti
In tre anni 30 decessi sospetti, polemiche e accuse contro la Commissione
DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES È di nuovo tempo di
«roast beef». Quello, tradizionale,
di provenienza britannica. Il virus
di «mucca pazza» fa sempre paura
ma, secondo una proposta della
Commissioneeuropea,leautorità
del Regno Unito, dopo quasi tre
anni di embargo totale delle
esportazioni di carne in tutto il
mondo, potranno tra breve ri-
prendere i commerci. Toccherà
oggi, infatti, ai ministri dell’agri-
coltura dell’Ue, riuniti nel pome-
riggio a Bruxelles, autorizzare le
procedure per la fine del blocco
delle esportazioni avendo la Gran
Bretagna assolto a tutte le disposi-
zioni comunitarie imposte dal
lontano 27 marzo 1996 in seguito
ad uno studio scientifico che rive-
lòun«possibilelegame»trala«en-

cefalite spongiforme bovine»
(l’Esb, in sigla comunitaria) e la
malattia di Creutsfeld-Jacob che
colpisce l’uomo.Basteràunvotoa
maggioranza semplice dei mini-
stri perché la Commissione, dopo
un parere espresso il 4 novembre
dal «Comitato veterinario» del-
l’Unione, dia corso a tutte le ulti-
me formalità, per mettere in con-
dizione il Regno Unito di riguada-
gnare i mercati perduti. Presumi-
bilmente, la carne britannica sarà
autorizzata a rientrare in tutta
l’Europa, e per il mondo, a partire
dalla prossima primavera, tra feb-
braio e marzo 1999, dopo tre anni
esatti dal decreto di bloccoassolu-
to. «Sonocertoche l’embargosarà
tolto - ha detto il ministro dell’a-
gricoltura, Nick Brown - per la no-
stra carne è tra le più sicure del
mondo, ma non sarà facile per i
nostri allevatori riconquistare i

mercati».
Furono, quelli dei primi mesi

del1996, tempidigrandeallarme.
In Gran Bretagna ed in Europa gli
studi scientifici accertarono con
una forte percentuale di certezza
che «mucca pazza» era la causa di
morti improvvise,specieoltreMa-
nica. Una volta pubblici, quegli
studi fecero presto ad alimentare
un’ondata dipanico presso i com-
sumatori e le autorità comunita-
rie, già fortemente sospettate di
sapere e di non aver agitoper tem-
po, si precipitarono a correre ai ri-
pari. Fu così che vide la luce la pu-
nizione più clamorosa verso uno
Stato membro, quella assunta al-
l’unanimità dalla Commissione
presiduta da Santer: il 27 marzo
del 1996 il governo di John Major
si vide recapitare la decisione del-
l’embargo. Un colpo durissimo
mainevitabilechel’allorapremier

conservatore tentò di contrastare
conunatteggiamentoostileneiri-
guardi dell’Unionesinoaspinger-
si, in pieno summit di Firenze
(giugno dello stesso anno, sotto la
presidenza di Romano Prodi) a
minacciare ritorsioni e la paralisi
delle decisioni comunitarie se
l’embargo,dapocotempoinvigo-
re, non fosse stato rimosso. Lo
stesso summit si occupò di calma-
rel’agitazioneanti-europeadiMa-
jor proponendo un allentamento
dell’embargo delle esportazione
sullabase diun piano, tappadopo
tappa, secondo il quale le autorità
britanniche si sarebbero dedicate
allo sdradicamento della malattia
datuttelemandriedibovini.

L’intesa di Firenze ha avuto alti
e bassi. Di tanto in tanto, Londra
ha provato ad alzare la voce, a
chiedere unanticipodella finedel
blocco ma senza grossi risultati.

Nel frattempo, con il triste nume-
ro di 30 sospetti decessi a causa di
«mucca pazza», la stessaCommis-
sione ha rischiato di rimaner tra-
volta dalle rivelazioni esposte in
un rapporto del parlamento euro-
peo.Nel1997èapparsochiaroche
«il morbo si poteva bloccare con
dieci anni d’anticipo» se si fosse
messa fine alla pratica dell’ali-
mentazione dei bovini con farine
animali, quelle contenenti il

«prione» dell’encefalite spongi-
forme. Dopo drammatiche audi-
zioni ed un rovente dibattito nel-
l’aula di Strasburgo, venne deciso
diaffidareicontrolliagliufficidel-
laDg24, sotto laresponsabilitàdel
commissario per le Politiche dei
comsumatori, Emma Bonino. Da
questo momento ed anche in se-
guito ad un mutamento dell’ap-
proccio britannico nei riguardi
dell’Ue dopo il cambiodigoverno

a Downing Street, il dossier «muc-
ca pazza» ha potuto proseguire il
suo corso senza ulteriori traumi. È
stato possibile, nel gennaio scor-
so, togliere l’embargo, sotto certe
condizioni,aibovinioriginaridel-
l’Irlanda del Nord e nello scorso
marzo, parzialmente, anche a
quello britannico. La proposta
della Commissione, adesso, pre-
vede di fissare una data per la ri-
presa del regime di esportazione
per gli animali nati dopo il 1 ago-
sto del 1996 e di età compresa tra
seimesietrentamesi.

L’embargodi«muccapazza»ha
provocato, nei primi mesi del
blocco una caduta verticale dei
consumidicarne intutta l’Europa
pari al venti per cento. Per la Gran
Bretagna i costi di abbattimento
della malattia ssaranno pari a 4
miliardidisterlinesinoal2001.
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tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721
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Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
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via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
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